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REGOLAMENTO (CE) N. 450/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 27 febbraio 2003

relativo all'indice del costo del lavoro

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 285, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere della Banca centrale europea (3),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) Una serie di statistiche, di cui gli indici del costo del
lavoro costituiscono un elemento essenziale, è impor-
tante per comprendere il processo inflazionistico e la
dinamica del mercato del lavoro.

(2) La Comunità e, in particolare, le autorità economiche e
monetarie e le autorità responsabili dell'occupazione,
devono disporre di indici del costo del lavoro regolari e
tempestivi per seguire l'evoluzione del costo stesso.

(3) Il piano d'azione relativo alle esigenze statistiche dell'U-
nione economica e monetaria, elaborato dalla Commis-
sione europea (Eurostat) in stretta collaborazione con la
Banca centrale europea, indica come prioritaria l'istitu-
zione di una base giuridica per le statistiche congiuntu-
rali del costo del lavoro.

(4) I vantaggi di una raccolta a livello comunitario di dati
completi su tutti i segmenti dell'economia dovrebbero
essere valutati in base alle possibilità di trasmetterli e agli
oneri inerenti alla risposta per quanto riguarda le piccole
e medie imprese (PMI).

(5) Il regolamento è conforme al principio di sussidiarietà
stabilito dall'articolo 5 del trattato. L'elaborazione di
norme statistiche comuni per gli indici del costo del
lavoro è possibile unicamente in base a un atto giuridico
comunitario, in quanto solo la Commissione può coordi-
nare la necessaria armonizzazione delle informazioni
statistiche a livello comunitario, mentre la raccolta dei
dati e l'elaborazione di indici del costo del lavoro compa-
rabili possono essere organizzate dagli Stati membri.

(6) Il regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, del 17
febbraio 1997, relativo alle statistiche comunitarie (5),
fornisce il quadro generale per l'elaborazione degli indici
del costo del lavoro nell'ambito del presente regola-
mento.

(7) Le misure necessarie per l'attuazione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l'esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (6).

(8) Il comitato del programma statistico istituito dalla deci-
sione 89/382/CEE, Euratom del Consiglio (7) è stato
consultato a norma dell'articolo 3 di detta decisione,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Obiettivo

L'obiettivo del presente regolamento è la definizione di un
quadro comune per l'elaborazione, la trasmissione e la valuta-
zione di indici comparabili del costo del lavoro nella Comunità.
Gli Stati membri elaborano indici del costo del lavoro per le
attività economiche di cui all'articolo 4.

(1) GU C 304 E del 30.10.2001, pag. 184.
(2) GU C 48 del 21.2.2002, pag. 107.
(3) GU C 295 del 20.10.2001, pag. 5.
(4) Parere del Parlamento europeo del 28 febbraio 2002 (GU C 293 E

del 28.11.2002, pag. 20), posizione comune del Consiglio del 23
settembre 2002 (GU C 269 E del 5.11.2002, pag. 10) e decisione
del Parlamento europeo del 18 dicembre 2002 (non ancora pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale).

(5) GU L 52 del 22.2.1997, pag. 1.
(6) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
(7) GU L 181 del 28.6.1989, pag. 47.
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